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Kabul: «Cessate il fuoco» 
nenti delle bande e con le 
forze neutrali» E chiaro eh" 
c'erano opposizioni interne 
•I partito, a muoversi su 
questa strada Ma Nadjlb 
spiega In dettaglio «Bisogna 
decisamente passare alla fa­
se del dialogo con quelle for­
ce politiche che si trovano 
all'opposizione e che posso­
no arrivare ad un compro­
messo con I) potere popola­
re» inoltre è giunto l) mo­
mento di «attivare i contatti 
con gli esponenti più In vista 
dei passali regimi» e persino 
con I «partiti islamici- che 
sono Inclini a seguire una «li­
nea indipendente» 

Negoziati a 180 gradi, con 
le forze politiche e non più 
soltanto con le singole for­

mazioni ribelli (Nadjlb preci­
sa che trattative separate so­
no già In corso con 417 ban­
de, per un totale di 37mlla ef­
fettivi) Obiettivo considera­
to «possibile è quello di 
creare un «governo di coali­
zione con la partecipazione 
di rappresentanti del gruppi 
sopra menzionati- Eviden­
temente I contatti in queste 
direzioni sono già stati av­
viati Infatti Nadjlb — stan­
do al resoconto che ne forni­
sce 1 agen?la sovietica — sta­
bilisce come una graduato­
ria di attendibilità dedican­
do un passaggio successivo 
agli sforzi che devono essere 
intrapresi per «Includere nel 
processo di pacificazione na­
zionale diversi gruppi politi­

ci di orientamento centrista 
e monarchico assieme ai 
leaders del raggruppamenti 
armati antlgovernatlvl che 
agiscono fuori dal confini 
nazionali- La cessazione del 
fuoco proposta dal governo 
di Kabul viene presentata 
come un «passo preliminare 
verso la pace- perlaquale — 
è sempre Nadjlb che parla — 
•si richiede un accordo na­
zionale sul tema come orga­
nizzare una giusta e rappre­
sentativa gestione della no­
stra unica e comune casa-
La mossa è indubbiamente 
significativa anche se appa­
re per II momento assai diffi­
cile che le forze della resi­
stenza I accettino Da Isla* 
mabad già ieri sera. I rap­

presentanti delle formazioni 
più Intransigenti hanno su­
bito fatto sapere che la pro­
posta di cessate il fuoco è 
stata respinta Ma appaiono 
evidenti tre consldera?lonl 
La prima è che la proposta di 
Nadjlb non sembra nascere, 
secondo 1 dati disponibili, da 
una crescente debolezza mi­
litare o politica del governo 
di Kabul al contrarlo recen­
temente si è parlato di un re­
lativo rafforzamento su en­
trambe le direttrici Nadjlb 
non lascia equivoci su questo 
punto (parlando agli avver­
sari ma anche al suol opposi­
tori Interni) la nostra propo­
sta non è «una sconfitta, né 
una capitolazione né una 
svendita delle nostre posizio­

ni* Ma egli si fa accorta­
mente interprete della «stan-
choz7a del popolo per la 
guerra che st prolunga per 
lo spargimento di sangue» 
Una stanchezza e Insofferen­
za crescente che si rivolge 
ora soprattutto contro le for­
mazioni della guerriglia non 
in condizioni di sviluppare 
programmi In positivo e Im­
potenti a risolvere 11 conflitto 
a loro favore 

In secondo luogo II gover­
no di Kabul è riuscito a por­
tare dalla sua, con ampie 
concessioni di autonomia la 
gran parte delle tribù pu* 
shtun che abitano la vasta 
regione che si estende fra 
Pakistan e Afghanistan E a 
questi potenti alleati che vie­

ne ora affidato armandoli, Il 
compito di alutare 1) governo 
centrale e le truppe sovieti­
che nel bloccare, per quanto 
è possibile, il trasporto delle 
armi destinate alla resisten­
za In terzo luogo la proposta 
di cessate II fuoco per quanto 
unilaterale, è destinata ad 
Influire positivamente sul 
piano internazionale e a for­
nire una prova ulteriore del­
la disponibilità di Kabul (e di 
Mosca) a una soluzione poli­
tica Insomma, anche se l 
frutti militari non verranno 
subito 1 investimento è faci­
le che si traduca Immediata­
mente In un discreto divi­
dendo politico 

gi. e. 

Il a un rafforzamento del suo 
regime SI tratta di un accor-
doche è Importante in sé Ma 
* due volte importante per­
che sema di esso non ci si 
può accordare per una ridu­
zione delle armi nucleari 
strategiche* 

Ma il messaggio di fine 
d'anno del leader sovietico à 
stato pieno di riferimenti an­
che al numerosi crocevia in­
terni che indubbiamente gli 
occorrerà attraversare In 
questo 1Q87 «CI siamo messi 
sulla via — ha detto Gorba-
clov — di profonde trasfor­
mazioni E stata una scelta 

Reagan 
parla alla radio 
comune Eppure si manife­
stano ancora le forze che fre­
nano I indifferenza la spe­
ranza che in un modo o nel-
I altro lutto tornerà sul vec­
chi binari- Insomma le resi­
stenze continuano ad agire 
tenacemente e non demor­
dono La lotta è aperta e il 

messaggio del leader ripete, 
quasi come un avvertimen­
to -Noi non possiamo per­
metterci alcuna esitazione 
Iniziativa e responsabilità, 
critica e trasparenza, demo­
crazia e disciplina, ecco la 
nostra posizione politica e 
morale» 

Quasi a fargli eco la Lite-
raturnaja Qazeta, nel suo 
primo numero del 1987, pub­
blica un articolo dello scrit­
tore kazakho Anuar Allm-
zhanov («Cos è accaduto ad 
Alma Ata«) dove si afferma 
senza mezzi termini che gli 
incidenti del 17 e 18 dicem­
bre sono stati una «provoca­
zione organizzata», con cui 
«qualcuno è riuscito a portu-
re In piazza, con l'Inganno e 
le minacce, giovani Inesper­
ti, politicamente Ignoranti* 
Chi è stato? Allmzhanov non 

lo dice apertamente ma lo fa 
capire abbastanza bene II 
clima politico e morale della 
repubblica del Kazakhstan 
era tale da produrre ogni 
sorta di deformazione nella 
vita civile e nel rapporti 
umani Al punto che chi cer­
cava di sottrarscne poteva 
andare Incontro a «gravi 
conseguenze» Una refe di 
condizionamenti che potreb­
bero agevolmente essere pa­
ragonati alla realtà mafiosa 
Ma ancora non si riesce a di­
re chi sono gli organizzatori 
veri della rivolta e soprattut­
to che una parte di essi sta­

vano — com'è ora del tutto 
evidente — dentro al partito 
Lo scrittore kazakho si limi­
ta per ora ad affermare di es­
sere «convinto, profonda­
mente convinto, che verrk 11 
tempo in cui sapremo chi so­
no gli organizzatori di quegli 
eventi», in cui potremo «ve­
dere in viso coloro che su­
bdolamente hanno seminato 
la diffidenza fra 1 kazakhl e 
gli altri popoli che vivono 
nella repubblica del Kaza­
kistan» 

Giulietto Chltsa 

avevano dato al paese 
«un'altra maggioranza per 
fare un'altra politica» Ac­
cettando la coartazione era 
stato lui» Mitterrand, «ad 
evitare una crisi inutile e 
quindi pericolosa» e con ciò 
«ad assicurare la continuità 
dello Stato* 

•Operare perche la Fran­
cia vinca» ma la Francia 
può vincere soltanto se sa­
prà eliminare «gli ostacoli 
che la dividono e che la feri­
scono nelle sue radici stori­
che. culturali e spirituali 
che sono essenzialmente 
pluralistiche», se saprà far 
prevalere «la pace sociale*, 
cioè dar prova idi tolleranza 
t di volontà di dialogo nel 
conflitti sociali» 

Dopo l'elogio Indiretto a 
so stesso, ecco Mitterrand 
condannare, senza citarlo, il 
«e od le o della nazionalità» 
che verrà all'ordine del gior­
no alla ripresa del lavori 
parlamentari, ecco 11 presi­
dente ricordare al governo 
che «democrazia è per natu­
ra dibattito e confronto di 
Idee» e non rifiuto della di­
scussione come era accadu­
to per l primi tredici giorni 
dello sciopero del ferrovieri 

Erano le venti del 31 di­
cembre Circa quattro ore 
dopo» nella sede della dire-
sione generate delle Ferro­
vie dello Stato, dove erano 
riuniti dalle cinque del pò-

Chirac alza 
bandiera bianca 
meriggio I dirigenti della 
Sncf, i rappresentanti del 
governo e del sindacati, ar­
rivava Lavondés, Il •media­
tore- Anche lui, che In mat­
tinata aveva ricevuto 1 sin­
dacalisti, aveva preparato 
un discorso chiave »La sca­
la del salari attualmente In 
vigore resterà applicabile fi­
no alla formulazione di 
un'altra scala negoziata con 
le organizzazioni sindacali. 
Lavondés non diceva nulla 
di quella nuova scala sala­
riale che aveva suscitato la 
collera del ferrovieri e ohe II 
governo aveva deciso di 
•congelare» tre giorni pri­
ma, non diceva che essa era 
definitivamente abolite di­
ceva soltanto che di quella 
scala, destinata ad essere 
applicata 11 primo gennaio, 
•non se ne parlerà più» In­
somma Il governo cedeva 
definitivamente, ritirando 
un progetto Infausto, senza 
tuttavia volerlo ammettere 
Lo aveva ammesso già una 
volta, con la riforma univer­
sitaria, e gli bastava 

Immediatamente la dire­
zione delle Ferrovie «molla­
va» sulle condizioni di lavo­

ro concedendo qualche mi­
glioria marginale per I mac­
chinisti (una domenica e 
due giorni infrasettimanali 
In più di riposo ogni anno 
per 11 personale viaggiante) 
e proponendo una nuova 
riunione più approfondita 
per l'8 gennaio 

La mezzanotte era passa­
ta da un quarto d'ora e per 
la prima volta dopo tanti 
giorni di lotta I ferrovieri 
vedevano aprirsi uno spira­
glio nel muro del rifiuto go­
vernativo Ma era sufficien­
te per cantare vittoria? 

Il fatto che Chirac abbia 
ritirato il progetto di scala 
salariale fondato sul meriti 
e non sull'anzianità di cia­
scuno — commentava II 
portavoce della Cgt — »è un 
successo ma non e una vit­
toria» La vittoria verrà con 
la formulazione di una nuo­
va scala iche tenga conto 
delle aspirazioni del mac­
chinisti Ma chi ci dice che II 
governo, nel corso del nego­
ziato, non tenti di relntro-
durre 1 propri principi?», 

Augusto Panclldl LIONE - l'assalto al bue del viaggiatori «appiedati» dallo adopero 
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Kenya (Mombasa) 
PARTENZE: 23 gennaio, 13 febbraio, 20 marzo 
DURATA: 9 giorni (7 notti) 
TRASPORTO: volo charter 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.380.000 
(settimana supplementare lire 360.000) 

L'albergo Ocean View beach con accesso diretto al 
mare, offre comfort di prima classe a prezzi economici. 
Situato a undici chilometri dal centro di Mombasa, 
sulla splendida Kenyatta beach, è dotato di piscina, bar 
ecc. Il servizio di cucina è il suo punto forte. 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pei 

&. 
* \ 

Universale idee 

Karl Marx 
Miseria della filosofia 
introduzione di Nicola Badaloni 

Una nuova edizione del classico saggio economico 
filosofico scritto m polemica con Proudhon ti primo 

vero lesto marx ano di economia 

Friedrich Engels Karl Marx 

La sacra famiglia 
Guida alla lettura d N colao Merker 

Un opera chiave per comprendere I it nerano 
intellettuale dei fondatori del social smo scientifico 

L e 2 000 

Friedrich Engels 

L'origine delta famiglia, della 
proprietà privata e dello Stato 

introduzione e noie d Fausto Codino 

Una mdag ne sempre attuale che mostra l carattere 
slor camente cond z onato dei pr ncipa ist luti della 

soc eia 

di prossmid pubblicazione 

Friedrich Engels 

Sulle origini del cristianesimo 
prelaz one di Ambrog 0 Donm 

Un saggio esemplare d nterpretaz one stor ca del e 
ongm dei a rei g one e st ana 

1967 2 gennaio 1967 
A veni anni dalla •compari* del 
compagno 

A L B I N O PAVONI 
figli nuora e nipoti lo ricordano con 
immutato affetto ed in sua memoria 
sottoscrivono per il suo giornale 
Torino 2 gennaio 1987 

T O N I N O V A L E N T I N I 
presidente regionale della Confcol-
livalori dell Emilia Romagna Tutu 
I oroaruiianone- e . coltivatori lo ri 
cordano con stima affetto e rim 
pianto 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del caro compagno 

N E L L O Q U A T T R O C C H I 
la moglie Linda lo ricorda con im 
mutato affetto e sottoscrive in me 
moria centomila lire per I Umld 
Lavagna 2 gennaio 1967 

Le compagne e i compagni della Ca 
mera del Lavoro di Torino e della 
Cgil piemontese sono affettuosa 
mente vicini al compagno Attilio 
Fama per la dolorosa perdita della 
madre 

L U C I A Z O R Z A N 
In memoria sottoscrivono per I t/ni 
tfl 
Tonno i gennaio 1987 

r* deceduta 
LUCIA Z O R Z A N 

in FAMA 
la piangono addolorati il marito 
Francesco i figli Attilio e Giuseppe 
un la mente alle nuore nipoti e pa 
remi tutti In memoria sottoscrivono 
pe rd /n ld 
Torino i gennaio 1986 

Nel primo anniversario della team 
parsa del compagno e amico 

A N T O N I O R O A S I O 
to ricordano come maestro-politico e 
di vita civile la famiglia Cambenni 
Fioreneo Gianna ed Emanuela 
Bologna 2 gennaio 1987 
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Non è solamente per obbedi­
re a u n a consuetudine dt / m e 
anno se fermiamo I attenzione 
sui r isul tat i che abbiamo otte 
nulo La propensione e la t ra 
dizione a fare il bilancio del 
l anno trascorso e per noi par ­
t icolarmente stimolante con 
vinti some siamo che il 1986 è 
stato un anno importante per 
le cose che ci ha dato Non ui 
possono essere dubbi ti 1986 
sard ricordato come 1 anno 
dell elezione dei Comitat i con 
solari — i Coemit — che sono 
la p r ima innovazione demo 
erotica dopo un "secolo e mezzo 
di emigrazione i tal iana e rap 
presen tano un esempio unico 
al mondo / n s i e m e a c t ò la no 
tizia più bella del 1986 è I ap 
pronazione della legge che 
consente la legalizzazione e la 
parità dei diri t t i agli immi 
pra t i ex t racomunt ta r i in Ita­
lia Una legge quest ultima 
che ancorché parziale ed tna 
deguata segna un grande 
passo m a Danti sul cammino 
dei diri t t i umani e della avil 
tà anche se purtroppo è un 
esempio unico nella legislazio­
ne degli Stat i 

Insomma il 1986 è stato un 
buon a n n o / m i t o bene anche 
se era cominciato molto male 
nel clima terribile dell orren 
da .s tragodi Fiumicino da cui 
po te rà nascere un ondata di 
commozione irrazionale capa 
ce dt colpevolizzare tut t i gli 
s t ranier i o di r iget tare m alto 
m a r e ogni possibilità di rico­
noscerne t sacrosanti diri t t i 

Oggi invece ci sen t iamo 
più civili e più democratici ol 
tre che per avere invertito una 
possibile tendenza xenofoba 
per avere avviato un processo 
capace di porre fine allo sfrut­
tamento illegale della mano 
d opera immigra ta nel nostro 
Paese 

Ben sappiamo che restano 
aperte altre questioni impor­
tanti (la regolamentazione 
dell ingresso in Italia t assur­
da «riserva geografica» voluta 
dal governo per ( imitare ti di­
r i t to d asilo ai rifugiali del-
l est la normat iva r iguardan­
te gli i t udent i » t r amena , cio­
nonos tan te l'amarcord* del 
1986 non >i chiude m rosso 
Dopo t an t i ann i , a conclusione 
dei qual i , noi comunist i pote­
v a m o d i re di essere riusciti a 

«Amarcord» del 1986: 
è finito bene, anche se 
era cominciato male 
impedire che i governi e la De 
peggiorassero le cose ora pos­
siamo van ta re di essere riusci­
ti a fare in modo che le cose 
comincino ad andare meglio 
£ se diciamo che gii at t i positi 
vi compiuti nella seconda me 
td del 1986 rappresentano un 
risultato della nostra muta t i 
va e della nostra politica non 
per questo neghiamo la parte 
che altri hanno amno insieme 
a noi 

Ci rendiamo conto che i 
compagni socialisti possono 
ascrivere gli stessi atti tra le 
realizzazioni di un governo a 
presidenza socialista Cosi co­
me i de possono affermare che 
il loro voto è de te rminante al 
meno quanto quello del Pei 
Ma tu tu sanno — Craxi De 
Michelts Andreotu e Scalfaro 
in testa — che tema il Pei e la 
battaglia che t comunisti con­
ducono da anni contro le sor­
dità dei goiernt e contro le 
inerzie delle maggioranze og 
gii Iialta non sarebbem grado 
di alzare la tebta di fronte a 
tutti gli altri Stati e di vantare 
due grandi t raguardi sulla 
strada della partecipazione 
democratica dei nostri emi 
grati e della civiltà della con­
vivenza nei rapporti tra i po­

poli del nord e del sud dtl 
mondo 

Né abbiamo interesse a na­
scondere che insieme a noi vi 
sono s ta te al tre forze sociali­
ste cttoliche organizzazioni 
religiose sindacati associa­
zioni ognuno con la propria 
identità Non solo non io na­
scondiamo ma Io rivendichia­
mo come un dato positivo dal­
la cui ampiezza sociale e politi­
ca viene la conferma della pre­
carietà" delle soluzioni di go­
verno che prescindano da una 
forza quale è il Pei che lu t t i 
sanno determinante , con le 
sue idee e la sua loda, per su-
pcrare gli ostacoli per vincere 
la sfiducia per riprendere ti 
cammino dopo ogni ba t tu ta 
d arresto 

Questa la novità del 1987 
un anno che eredita u n pa t r i ­
monio importante Noi comu­
nisti lavoreremo perché que­
sto patrimonio sia fatto frut­
tare 

Se il governo Craxt — o 
qualunque altro governo — 
svorrà" van ta re al tr i r isul tat i 
positivi si metta ali opera 
non sa temo noi a mettergli i 
bastoni fra le ruote Anzi co­
me sempre saremo a spingere 
perché non si fermi 

GIANNI GIADRESCO 

Introduce Giadresco, conclusioni di Occhetto 

Assemblea nazionale Pei: «Dopo 
i Coemit. verso la 2a Conferenza» 

Presso la Direzione del Pei st svolgerà lunedi 12 gennaio 1987 
un'assemblea nazionale di quadri del Partito per discutere f 
problemi dell'emigrazione e l'iniziativa del comunisti* 

Il tema sul quale svolgerà la relazione il responsabile natìona-
le dell'Emigrazione Gianni Giadresco e il seguente: «Dopo l'eie* 
zlone del Coemit. verso la 2* Conferenza nazionale dell'emigra* 
lione* Le conclusioni saranno tratte dal compagno Achille Oc* 
chetto, della segreteria nazionale 

Sono Invitati l responsabili regionali e delle federazioni, j 
consiglieri regionali e I membri comunisti delle Consulte 

Il problema più pressante, 
dopo l'approvazione della 
nuova legge sulla legalizzazio­
ne degli immigrati in Italia, è 
quello di riuscire a portare a 
conoscenza di tutti le modalità 
stabilite per tale legalizzazio­
ne 

La legge entrerà in vigore 
dopo la sua pubblicazione nel-
la Gazzetta Ufficiale, pubbli­
cazione che avverrà presumi­
bilmente intorno al 20 gen­
naio È quanto mai Importante 
avere presente la data della 
pubblicazione in quanto da 

3uel giorno acatterà il termine 
ei tre mesi concessi per la re-

S3lariztazione delle varie po­
zioni 
La legge stabilisce che gli 

immigrati extracomumtari 
(per i cittadini comunitari vige 
la regola della libera circola­
zione) debbono iscriversi alle 
liste di collocamento cioè 
presso gli Uffici del lavoro, 
non come accadeva fino ad ora 
presso gli Uffici stranieri delle 
Questure 

L operazione è la più sem­
plice di questo mondo 1 inte­
ressato di persona (oppure an­
che il suo datore di lavoro) do­
vrà recarsi presso 1 Ufficio del 
lavoro della citta nella quale 
risiede, per chiedere 1 iscrizio­
ne nelle liste di collocamento 
Compiuta questa operazione 
otterrà automaticamente il di-
ritto al permesso di soggiorno 
che gli consentirà la perma­
nenza legale — con parità di 
diritti — nel nostro Paese 

Allo scopo di favorire 1 ap­
plicazione delle nuove norme 
le organizzazioni sindacali e la 
Federazione degli immigrati 

Gli stranieri iscrìtti 
all'Ufficio del lavoro 
(e non alle Questure) 
in Italia ( recentemente costi­
tuita) cui aderiscono vari 
gruppi di diverse nazionalità, 
hanno lanciato un appello af­
finchè tutti, senza distinzione 
— anche coloro che ritengono 
di non averne la necessita —, 
legali o clandestini, provveda­
n o ali adempimento del l iscri­
zione negli elenchi presso gli 
Uffici del l avora 

La legge assicura che il la* 
voratore non subirà alcuna 
penalizzazione anche se pri­
ma d ora era contravvenuto 
a l le disposizioni sul soggiorno 
Anzi 1 attività lavorativa pre­
stata nel periodo anter iore al­
la legge è riconosciuta ai fini 
de l le assicurazioni sociali An­
che i datori di lavoro che im­
pieghino (o abbiano impiega­
to) i rregolarmente la mano 
d opera straniera non saranno 

?unibili qualora adempiano 
obbligo di rivolgersi ent ro 

t r e mesi ali Ufficio del lavoro 

Cr regolarizzare la situazione 
stessa sanatoria sarà appli­

cata ai datori di lavoro che di* 
ch ì anno 1 esistenza di rapporti 
irregolari cessati anterior 
mente ali entrata in vigore 
della legge 

Come si r icorderà la legge 
venne approvata alla vigilia di 
Natale nel corso dell ultima 
seduta dell 1986 della commis­

sione lavoro della Camera dei 
deputati H a n n o espresso voto 
favorevole tutti i gruppi parta-
mentari , ad eccezione del Msl 
il cui rappresentante t i è aste­
nuto 

Dopo la relazione, svolta 
dall on Franco Foschi, vi sono 
state le dichiarazioni di voto 
Samà (Pei), Marte Fezzari 
(Psì), Giancarla Codrignam 
(Sinistra indipendente), Arisio 
(Prt) Garocchio (De), tut t i fa­
vorevoli Fiorino (Msi) astenu­
to Il consenso del governo è 
stato espresso dall'ori. Borni* 
so, sottosegretario al ministero 
del Lavoro 

Nel c o r o di una manifesta* 
zione organizzata a Roma p e r 
festeggiare il «Natale dei Po­
poli» cui hanno partecipato 
numerosi gruppi palestinesi, 
capoverdiam, giordani, filip* 
pini e t .op i , s i r t an iea l t rUnco-
ra il presidente della Federa­
zione del le comunità s traniere 
in Italia, Yousef Salamen (pa­
lestinese), ha cosi commentato 
1 approvazione della nuova 
legge «E questo un grande re­
galo di Natale del lo Stato ita­
liano Anche se contiene del le 
contraddizioni e non risolve 
tutto, la legge compie u n salto 
di qualità rispetto alla vecchia 
legge del 1931 finora in vigo-

La vigilia di Natale è stata 
più che frenetica per la Fa rne ­
s ina È riesplosa la protesta d e ­
gli italiani in Belgio 

Uno dopo l 'altro, a par t i re 
d a Liegi, i Consolati d Italia 
sono stati s imbolicamente oc­
cupati dal nostri connazionali 
preoccupati per 1 approssi­
marsi de l 31 d icembre che era 
la data in cui scadeva il termi­
n e della terza proroga conces­
sa da l governo belga pe r la re ­
golarizzazione del le posizioni 
fiscali dei nostri pensionati 
emigrat i in quel Paese 

La vicenda è nota e deriva 
dal l iniqua doppia imposizio­
ne sul le pensioni dei nostri 
connazionali II Belgio esige la 
sua par te cosi come vuole 1 ac­
cordo stipulato con 1 Italia che 
p r e v e d e la sola imposizione 
nel Paese di residenza Ma 1I-
talia ha già t ra t tenuto alla fon­
te 1 imposta dovuta dai conna­
zionali La faccenda è poi 
complicata ol t re che dalle vi­
sioni burocrat iche dei funzio­
nar i dei due Stati, dal diversi 
regimi fiscali e di sicurezza so 
ciale 

In ul t ima analisi ci sono 
molti connazionali (anche se 
la vicenda e circoscritta a 10 
mila, forse 15 mila emigrati) 
che sono chiamati a pagare ci­
fre da capogiro per il magro 
reddi to di una vita spesa nel le 
miniere de l Belgio 

Contro la doppia imposizione sulle pensioni 

Occupati i Consolati 
D Belgio accetta la proroga, il 
governo annuncia un decreto 

A partire dall 1 gennaio o il 
termine veniva prorogato op­
pure iniziavano gli atti giudi­
ziari da parte del fisco belga 
Nella incertezza e nella sco­
raggiante mancanza di notizie 
d a parte del le autorità del no­
stro Paese i connazionali han­
no deciso di muoversi 

Dopo di ciò è giunta la noti­
zia che le autorità belghe dap­
prima contrarie hanno accet­
tato un ulteriore proroga di 4 
mesi (fino al 30 aprile) ment re 
il nostro governo assicura di 
avere allo studio un decreto 
apposito, dopo aver ritirato 
una prima bozza predisposta 
qualche settimana addietro 
sono che fu giudicata insoddi­
sfacente 

Il ministro degli Esteri on 
Andreott i ne ha dato confer 
ma in una lettera inviata al 
compagno Giadresco che lo 
aveva Interrogato in proposi­
t o Tuttavia fa risposta non 

sembra tale da chiudere la vi­
cenda Anzi sembra u n passo 
indietro r isene a l le assicura­
zioni date dal lo stesso An­
dreotti ai connazionali nel 
corso della sua recente visita a 
Bruxelles. Sembra infatti che 
1 idea del governo sia quella di 
elargire «assistenza ai bisogno­
si» quando invece si tratta di 
sanare un ingiustizia 

Il ministro degli Esteri nel­
la sua lettera scrive che il go­
verno si accinge a presentare 
un decreto ad noe E aggiunge 
•Anche se con ta le provvedi­
mento non fosse possìbile dare 
piena soddisfazione alle ri­
chieste degli interessati si farà 
Impossibile per venire loro in­
contro sia per ot tenere ti mas­
simo delle facilitazioni da par­
te belga sia per da re l 'oppor­
tuna assistenza consolare ai 
pensionati in condizioni eco­
nomiche precarie» 


